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                      Come leggere l'Antico Testamento

Avvicinando la Bibbia ci proponiamo di entrare da protagonisti nella storia della salvezza. Per "storia della salvezza" s'intende l'agire di Dio nella storia per condurre l'uomo al suo fine ultimo: la salvezza (cioè la sua realizzazione come individuo e come comunità). La storia della salvezza è l'incontro di Dio con l'uomo che attraverso fatti ed eventi ne realizza la salvezza (o la rovina). L'uomo attraverso la fede legge così la storia come esperienza salvifica. Non c'è una storia salvifica, quella che fa Dio, e una profana, quella che fa l'uomo ma una sola storia: quella salvifica, ideata e guidata da Dio con l'apporto libero dell'uomo che due dimensioni: una terrena e una escatologica, cioè ultraterrena. I fatti della storia della salvezza perché siano tali devono essere interpretati. La chiave di interpretazione è la Bibbia. Il libro sacro interpreta i fatti della storia d'Israele e li coglie come eventi di salvezza (A.T.) e lo stesso fa per i fatti che riguardano Cristo e la prima Comunità (N.T.). La storia universale di salvezza, descritta e interpretata dalla Bibbia, raccoglie le due esperienze privilegiate che abbracciano l'A. e il N.T. Come ampiezza va dalla creazione all'eschaton finale e si snoda in 4 periodi: quello dell'Eden, quello d'Israele (l'umanità cerca la salvezza), quello di Cristo e  della Chiesa (la salvezza incontra l'uomo e quello dell'eschaton. Gli avvenimenti raccolti nella Bibbia diventano normativi della storia. La Bibbia cioè ci aiuta a decifrare la storia, anche la nostra storia personale che così viene illuminata, orientata e giudicata dalla Parola di Dio.

* * *

Il cuore della Bibbia: l’Esodo

Israele ha un libro fondamentale che chiama Torah (legge) ed è formato da 5 parti (Pentateuco):

1. Genesi: è il libro delle origini sia del mondo che del popolo

2. Esodo: è il racconto della schiavitù, della liberazione e dell’alleanza

3. Levitico: contiene le norme per il culto affidato alla tribù di Levi

4. Numeri: è la legge che presiede all’organizzazione del popolo

5. Deuteronomio(= 2^ legge): è un richiamo alla fedeltà, alla legge e alla conversione del cuore

Il Pentateuco nasce da un insieme di tradizioni (almeno 4):

a) quella “Jahvista” raccolta a partire dal sec. X a Gerusalemme

b) quella “heloista” raccolta più tardi nel regno d’Israele (nel nord)

c) quella “deuteronomista” raccolta in seguito all’attività dei profeti (sec. VIII e VII)

d) quella “sacerdotale” raccolta durante l’esilio babilonese (sec. VI)

*  *  *

Perché partire dall’Esodo?

Perché l’Esodo è al centro del “credo” del popolo d’Israele.

· Per la festa del ringraziamento (Deut. 26,1-11)

· Nell’Assemblea convocata da Giosuè a Sichem (Gs 24, 1-24)

· Sal. 105: rilettura della storia
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                                     Esodo: un processo di liberazione
Composizione

Il libro non è nato a tavolino ma è frutto di un lungo processo. Alla base c’è l’esperienza di un popolo liberato dall’oppressione egiziana e costretto ad un prolungato soggiorno nella penisola del Sinai, sotto la guida di Mosé, prima di stanziarsi nella terra di Canaan. Attorno al fatto dell’esodo e all’esperienza del Sinai si forma e si raccoglie la tradizione legislatrice d’Israele, della quale abbiamo espressione scritta nel decalogo e nel codice dell’alleanza. Il libro dell’esodo, come noi lo conosciamo, viene redatto nel sec. V, fondendo insieme ben tre tradizioni: la Jahvista, l’elohista e la sacerdotale.

Struttura del libro:

a) liberazione dalla schiavitù d’Egitto (1,1-15,21)

Dopo la presentazione dell’antefatto èì introdotto il racconto di Mosé, il liberatore. Segue poi la sezione delle piaghe. Il punto culminante è raggiunto con la narrazione del passaggio del Mar Rosso, conclusa con un inno a Jahvé liberatore. 

b)peregrinazione nel deserto (15,22-18,27)

Sono descritte le difficoltà del popolo che cammina nel deserto: mancanza di acqua e di cibo, attacco degli Amalecidi. Israele “mormora” ma Jahvé risana le acque di Mara, a Refidim fa scaturire l’acqua dalla roccia, manda le quaglie e la manna.

b) rivelazione divina al Sinai (19-40)

Narrata l’alleanza del Sinai si passa a presentare la legislazione sinaitica o codice dell’alleanza. Viene narrata l’infedeltà d’Israele, la rottura e la rinnovazione del patto.

Prima di addentrarci nello studio dell’Esodo dobbiamo sapere che la Bibbia ci si presenta in un testo arcaico, pervenutoci non nella sua forma autografa ma in trascrizioni. Il testo è inevitabilmente corrotto e quindi va ricostruito. I manoscritti sono: frammenti di papiri e codici su pergamena. La ricerca accurata del testo originale si chiama “critica testuale”. Una volta ricostruito il testo si tratta di interpretarlo, è questa l’ermeneutica. Per interpretare un libro si richiede la conoscenza dell’autore, del periodo di composizione, dell’ambiente culturale. E’ questa la “critica storica”. La “critica letteraria” infine studia il libro come composizione letteraria, occupandosi del “genere letterario” per cogliere meglio l’intenzione dell’autore. Il genere letterario è la forma letteraria in cui è espresso il contenuto. Si ha così il genere storico, epico, poetico, drammatico, didattico, profetico eccI generi letterari della Bibbia non sono di facile catalogazione perché il libri sono scritti da autori molto lontani da noi  per area culturale: il Medio Oriente e per datazione, circa 2500 anni fa. 

